
Al Fantafestival 
di Porto 
vince, 
«Braindead» 

tm PORTOAII neozelandese Bromdeadàt Peter 
Jackson havinto il festival del cinema fantastico 
di Porto Po r toga l l o ) Miglior regista è il cana
dese Jean'CIdude Lauzon con Léolo, premio 
speciale della giuria al messicano Angel de tue-
go di Dana Rotberg (miglior attnee la protago
nista Evangehna Sosa) . Miglior attore Harvey 
Keilel per ThebadUeutenantài Abel Ferrara. 

Aggredito 
aSoweto; 
l'attore |: 
John Savage 

• • JOHANNESBURG. Aggressione nella town-
ship sudafricana 01 Sowcto per l'attore america
no John Savage. Intervenuto per aiutare alcuni 
ragazzini duiante uno sciopero di tassisti, è sta
to colpito al capo da una sassata. Soccorso da 
giovani attivisti dell'organizzazione nazionalista : 

Pac l'attore è stato portato in ospedale e medi 
cato 

ìfc{itóólA*t&A JÌ!«W_'&t£ t. 

MICHELE SANTORO 
Giornalista televisivo 

A un mese dal debutto «Il rosso e il nero» non ingrana 
«Samarcanda diventò un best seller solo dòpo sei anni 
e per questo programma ci vorranno almeno sei mesi 
Però non rinuncio alla mia idea di tv, radicale e estremista» 

io volevo fare Avanzi 
Samarcanda diventò un «best seller» dopo sei anni. // 
rosso e il nero otterrà quei risultati Ira sei;mesi. Ne è 
convinto Michele Santoro che, a uh mese dal debut
to del nuovo programma, fa un primo bilancio. Dal
la decisione di farla finita con una trasmissione che 
mieteva successi all'ambizione di trovare il «leader 
chenon c'è», il giornalista incassa le critiche e pro
getta nuove sfide per «radicalizzare» il suo progetto. ' 

ROBnrr^CHITI 

• V ROMA, È mogio Non mor
d e . Morde troppo. E Insoppor- • 
tabilmente lungo. Non sa dove 
andare. E l'ultima, (sul Camere 
della sera): mette troppa carne, 
al fuoco. A un mese dal debut
to Il rosso eli,nero', il program
ma stendhaliano con la sin-' 
drome della piazzo, l'erede di' 
Samarcanda, ha già' fatto il pie-
nodi critiche. Colpa di una for
mula che stenta a trovare la re
gia per rappresentare-1 terre
moti italiani? Michele Santoro 
l'aveva detto subito: ci sarà bl- • 
sogno di un collaudo. E del re
sto lui ci aveva provato a fare. 
tutt'aitrO: un programma, al sa
bato, in comproprietà con 
Avanzi. Era, già stato' girato, un 
•premo», la Slpra, aveva detto 
si Niente da fare, la rete non 
ha dato il beneplacito. Ora, ec
colo alle prese con Itrossoeil 
nero, creatura in crescita con
cepita nell'ambizione di trovai 
re «il leader .che non c'è»: ; 
Ascolti di tutto rispetto: cinque 
milioni, la-prlrna.puntala.4>mi-
lioni.891milarl.'ultima. Allora. 
che.cosainonrva^Eccojchei ne. 
pensal'autore.is.i'::!:;--,1...;! ..i"!1;.; 

' ftrau^Klarao dallanovlta In
trodotta dal «Rono'e il n o 

. ro»: la presenza di momenti 
•apertacolari» In :un pro
gramma: di Informazione. 
C e stata la puntata con la 
banda <U •Avanzi», qaella 

,con Cetentano, quella con, 
Fonali. Un Incrocio dl.Un-
gnaggl cne non ha. mancato 
di mudtare critiche. Servo-' 
no davvero questi Interven-
« • . - • • ' • , > • » : • : . . : , . : ; - % , . • . - • -

Nellamia Idgtcast."Non voglia
mo tanto, produmi: un' pezzo: 
qualunque di " spettacolo, 
quanto sperimentare l'ingres
so di un linguaggio diverso, 
pur sempre trasgressivo;-che 
riesca' n'inserirsi nel nostro con 
continuità. II paradosso '- ' e' 
l'ha dimostrato la' puntata con^ 
/Jwontf-è-che'c'è'una segreta: 
continuità fra il linguaggio del
la satira e quello della realtà. 
Del resto si sa che-io da sem
pre sono un contestatore del-

l'informazione patinata, e an-
; che del giornalismo tout court 
• Credo neU'informazione-spct-
; taCOlO.'',.,•;•...-.; .•';;-.-., ; -:': 

Ed è possibile conciliare la 
.. logica delTInforinazlone-

spettacolo con temi Impe-
: gnattvi, con la protesta degli 
!• operai? È vero che gli operai 
; : . «nonvendono»?. , 
; Quando mi viene rimproverato 
: di trasformare gli operai in un 
; pezzo di 'varietà mi si fa un 
: grandissimo - • • complimento, 
' perché e esattamente quello 
.' che io perseguo. Ma c 'è anche 
. da dire c h e se gli operai voglio-
,' novincere.sul piano della co-
; municazione. devono avere la 
' forza di un pezzo di varietà. Al
l' brunenti soccomberanno. Altri-
' menti, saranno, sempre, un ar-
I gomento di seconda serata 
.' Non . è , che li evitiamo noi LI 
' evitano tutti. l'Espresso, Pano-
' ramo, , perché, dicono, non 
: fanno vendere. Io voglio dimo-
ì strare;. H'contrario;,; Faccio un. 

tm&^sMsst 
di';Gènwa',fischia'rono.:il con
duttore, venne frainteso, quel 
che io dicevo. Che era: dovete 
imparare a'star dentro una co
municazione che si fa' forza 
anche della presènza di Funa-
ri. e non solo nel senso, bana
le, che' Funari porta ascolto 
ma perché' il linguaggio degli 
operai deve ' misurarsi con il 
suo. Al limite contraddirlo, al 
limite andare da un'altra parte 
^ l i chiamano «leader elettro

nico». I collegamenti rapl-
,.:.'. dlwlinl con la piazza, l'oso 
. • di _pg|iaini attrezzati per la 

"trtumlssJone, quest'anno 11 
sondaggio: ma crede dawe-

.':'.,'. ro chela «tecnologia»aiuti? 
Nella tv c h e facciàmo'c'è in ef
fetti questo aspetto d i estremi
smo tecnologico tiél'racconta-

. reia realtà. Ma è un estremi
smo a livelli ancora naif 11 
pubbl ico, 'dr massima, lo ac-

•celta.'! critici di meno, perché 
sono abituati a programmi il 
cui genere corrisponda alle lo

ro categorie mentali. •;:'..'..•'• 
La famosa, a suo modo fami
gerata piazza elettronica ha 
trovato un erede naturale 
nel sondaggio In diretta? 

Questo non si p u ò dire, la piaz
za è presente nel nostro pro
gramma..! collegamenti sono 
rimasti quelli di prima, con la 
differenza che la gente non sta 
più in piedi ma seduta. Quello 
del sondaggio poi è un discor
so diverso, non fa parte di que
sto 'estremismo tecnologico». 
È una cosa che in Francia usa
n o normalmente nel tg. Ti fa 
percepire in ogni momento 
cosa ne pensa il pubblico, e 
non solo quelli che parlano in 
tv Cioè: noi d iamo la parola ai 
gruppi minoritari c h e final
mente possono espnmere il lo
ro punto di vista Ma contem

poraneamente gli diciamo at
tenzione, la maggioranza non 
la pensa come, voi, e se non la 
pensa c o m e voi ci dev'essere 
una ragione. 

Ha detto più volte che «Sa
marcanda» doveva morire 
per lasciar spazio a un nuo
vo programma in grado di 
adeguarsi ai rivolgimenti 
Italiani. Adesso, a cose fatte, 
pensa sia stata un'operazio
ne giusta? 

Samarcanda aveva fatto emer
gere lo scollamento tra la poli
tica e i problemi della gente, 
fenomeno nassumibile con la 
parola regime. Ma continuare 
su questa strada sarebbe stato 
c o m e pestare l 'acqua nel m o r - . 
taio. Si doveva cambiare Non 
abbiamo certo scelto di abbas
sare la guardia, m a abbiamo 

detto: è il momento di chieder
si cosa bisogna fare. Bene. Ma 
se prolifica il luogo comune 
sul fatto c h e noi abbiamo ri
nunciato allo scontro, alle 
piazze, alla critica, certo non 
siamo aiutati a proseguire sul 
cammino che ci eravamo pro
posti. E allora, cosa dobbiamo 
fare per convincere il pubblico 
che queste critiche non sono 
giuste, che stiamo semplice
mente cercando nuove strade 
per raccontare la realtà? Dob
biamo alzare la temperatura. 
Possiamo farlo, d'accordo. Ma 
da un certo punto di vista tor
niamo indietro. ^, . v. .--..-

Crede che da voi ci si aspetti 
questo, un «Rosso e nero» 
più «bollente»? K 

Credo che non dobbiamo cs- ' 
sere trattati come dei saltim

banchi, dei guitti di cui si deve 
fischiare la smagliatura di una 
calza a rete come nell'avan
spettacolo. Va bene, siamo an
che questo. So che i lazzi fan
no parte del gioco, pero non 
facciamolo diventare un gioco 
al massacro. Invece, se giudico 
da come i giornali trattano il : 

; programma, direi di si. -.-,' --;, 
CosavorrebbedalglornaU? : 

Che scrivessero del program
m a criticandolo si, ma con un 
minimo di analisi. E che alme
no ne scrivessero avendolo vi
sto. Succede invece spesso 
che i giornalisti mi chiamino la 

: sera del venerdì: scusa, devo 
scrivere sul programma e non 
l'ho visto, me lo puoi racconta
re? E poi sono convinto che 

: siamo tutto sommato scomo
di. Dove trovi programmi che 

, costruiscono servizi sul conto 
protezione, o interviste alla ve
dova Calvi, o al procuratore di 
Ginevra c h e parla del coinvol- i 
gimento di Martelli. I giornali 
si, lo fanno, .ma in tv è una 
bomba. . . . ...••,-... s-.'-,. .-,1... 

Una bomba eoe al momento 
. non ha scatenato, come suc

cedeva l'anno scorso, l'ira 
delverrJdRai ,..£«.'...;.-,,.,-„•.:.,. 

I partiti non hanno più la forza 
per affrontare uno scontro 
frontale e i vertici Rai riflettono 
questa debolezza. Cosi creano 
intorno a noi un clima di scetti
cismo, ma non gli andrà bene. > 
Io gli operai continuerò a por
tarli in tv, anche fregandome
n e dell'ascolto.' ~ : - , . : . T - . -
- Il programma risente deDe 
." «ducuuloni» Interne, per 

esempioqaeDe con Curai? 
Premetto per l'ennesima volta 
c h e sono un grande amico di 

, Curzi. Ma sono anche molto 
diverso da lui. In più sono uno 
molto fedele, per cui la mia di-

';• versità non la trasformo in tra-
' dimento. Curzi ha sempre avu-
. to un rapporto dialettico con 
' ques to programma che è un 

puledro scalpitante, un po ' ri
belle, insofferente anche alle 
logiche del giornalismo e della 
polioca nelle quali lui crede. 
Scambiare questo per una lot
ta interna è fuorviarne, è inve
ce l'espressione di una diversi
tà culturale e politica che costi
tuisce una ricchezza. ,-. •Jij.i-j 

All'inizio «Il rosso e il nero» 
si era posto come via televi
siva alla ricerca dei leader 
che non c'è. Qualcosa non 
ba funzionato: nel progetto 
o nella realtà? « - . . . . . v. 

La realtà non ci fornisce spon
taneamente matcnale per il 

1 ' V 

Dopo venti anni di assenza toma in tournee per l'Italia la prestigiosa Orchestra filarmonica di Berlino 
Staséra alla Scala di Milano, poi a Napoli, Roma, Ferrara e Reggio Emilia. Ovunque entusiasmo alle stelle 

E Abbado dirige i leggendari Berliner 
Ritoma, dopo oltre venti anni, in tournée in Italia, 
l'Orchestra filarmonica di Berlino, diretta da Claudio , 
Abbado. Prima tappa alla Scala, stasera, con Morte 
e trasfigurazione di Strauss e la Prima di Brahms. Il 
programma sarà replicato domani a Napoli e mer- • 
coledl a Roma, all'Auditorio di Santa Cecilia. La Se
sta e \a Quinta di Beethoven figurano nei concerti ; 
del 19,20 e 21 a Ferrara, Ravenna e Reggio Emilia. 

•RASMOVALKNTK 

ani ROMA. Claudio Abbado e 
l'Orchestra inarmonica di Ber
lino hanno avuto la buona 
idea di riprendere il (ilo. delle 
toumées in Italia (fino al .1954 •". 
furono guidate da Furrwangler 
e fino al 1971. da Karajarf.xui 
Abbado • è subentrato nel 
1989).. ed eccosei città in pie-.. 
no fermento. La corsa al bi
glietto è ancora frenetica, ma è : 
costrette a segnare il passo. Gli * 
sponsor,: 'dove intervengono, ' 
comprano" la; maggior. parte : 
dei posti, lasciandone pochi 
all'ansia del pubblico. 1" •;• .• 

La prima tappa è a Milano, 
stasera - T e a t r o alla Scala -
con un concerto suddiviso tra 
Morie e • trasfigurazione di 
Strauss e prima Sinfonia ài 
Brahms. È il programma che si 
ascolterà anche a Napoli (San 
Carlo), domani, e qui, a Roma, 
mercoledì (Auditono di Santa 
Cecilia in via della Conciliazio
n e ) . Quel poema sinfonico di 

Strauss e la Prima di Brahms 
furono una invenzione di Furi-

' w a n g l e r che li diresse a Roma 
nel famoso Augusteo, nell'a
prile 1934, con la stessa orche

s t r a che ora li riporta in Italia. È 
; ùn^mòdo.'; pènsiarpjbi di' h'ag-
• ganciarsi ad una antica tradì-
' zione e di ripartire per un nuo-
' vo ciclo di concerti in Italia. • 
••••• A Roma, l'orchestra fllarmo-. 

; nlca di Berlino, tra il 1900 e il 
1990 è stata già Otto volte. A 

.' Milano, nello stesso periodo, i [ 
: berlinesi - sul podio Arthur Ni-

kisch, Volkmar Andreac, Fur-
wangler e Karajan - sono stati 

:.. applauditi diciassette volte. 
•,'•- . E «curioso» notare c h e Ab-
• bado abbia, per la prima parte 

della tournee, ripreso un pro-
; gramma caro a Furrwangler, ri-. 

collcgandosi, nella seconda 
parte del giro (Ferrara, Raven-

'- na, Reggio Emilia, nspetuva-
mcnte il 19 20 e 21) al pro

gramma c h e Karajan diresse 
con I berlinesi alla Scala, nel 
• 1958: Sesfó e Quinta di Beetho
ven. E nel 1958 a Karajan toc
c ò quasi di inaugurare a Roma 
l'Auditorio di Via della Conci-

i liazione, dirigendo con i berli
nesi il secondo concerto della 
stagione. Sesto e Quinta a Mila
no il 29 ottobre: Cherubini, 
Hindemith e Brahms il 30. a 
Roma. E quel concerto fu l'ulti
m o c h e l'Orchestra filarmoni
ca di Berlino tenne nella capi
tale. .,.....';•...'.';*•. •"••-. •'.•' :•.'•;•••,••..,-••, 

Sono passati 35 anni, e Ab
b a d o che non dirige a Roma, 
per Santa Cecilia, dal 1980 
(Seconda di- Mahler), riporta 
nello stesso Auditorio di via 
della Conciliazione l'Orchestra 
di Berlino. Sarebbe statò bello, 
bellissimo, c h e questo, ritomo 
si fosse avuto nel nuovo Audi
torio, la cui edificazione invece 
appare sempre più lontana. 
Per una stranezza del destino. 
l'Orchestra tedesca con Furi-
wangler e Karajan h a seguito 

: le vicende di Santa Cecilia nei 
suoi frequenti cambiamenti di 
sede. ,-....-:••'• W'''c.y:.'.-!.•; .-,-• . •,. 

•.. Furtwangler e i berlinesi fu
rono nel 1932 e 1934 all'Augu-
steo (demolito nel 1936 in 
quanto ritenuto più un centro 
dell'antifascismo che un tem
pio della musica), nel 1938 e 
nel 1941 al Teatro Adriano, nel 
1954 al Teatro Argentina, ab

bandonato poi per l'Auditorio 
- di Via della Conciliazione do-
.' ve, come si è detto, l'Orchestra 
.'filarmonica di Berlino suonò-
v nell'ottobre 1958, diretta da 
'•; Karajan. Forse soltanto la Co-
" munita Europea, come impo-
> ne adeguamenti dell'Italia a 
,' norme e strutture più moderne 

':'. e civili, cosi, a salvaguardia dei 
r. musicisti europei che scendo-

'••• no a Roma, potrebbe imporre . 
"la costruzione di un vero Audi
torio. ...-..-• .-

• A Napoli, domani, dopo ol
tre cinquantanni e a Roma 

•'.'• mercoledì, l'Orchestra di Berli-
no continua e conclude la. 

••;• tournée in Emilia-Romagna. 
;-' Attraverso questa orchestra •.,'; 
in attività dal 1882 (eHansvon •} 

' BQlow fu il maestro che ne cu- e 
,Y rò la Spielkuttur. la civiltà, lo ; : 

v stile del suonare insieme);.at- : 
traverso i suoi grandi direttori 

• (Abbado è il quinto ed è il pri- •. 
' mo di lingua non tedesca); at-

' '_ traverso il suo repertorio e le ..: 
sue toumées in tutto il mondo, •;'. 

; sì penetra in tutta una vivente f. 
storia della musica. I più illustri V 

•; direttori e compositori europei ' 
,'.'; sono entrati nel patrimonio di.' : 
< questa orchestra che continua . ; 
. . a diffonderne la lucè. Tomi ;' 
"!.' presto già in quest'anno, con >; 

Abbado che vorrà certamente 
festeggiare il suo sessantesimo 
compleanno qui, in Italia, con 
la «sua» orchestra 

iMii^±*M3iIE 

Ma questa musica 
sia per tutti 

QIORDANO MONTKCCHI 

tm Caro Maestro. 
Come sempre quando si 

avvicinano i giorni di una Sua 
comparsa in giro per la peni
sola alla testa dei Berliner o 
de l Wiener o di qualche altra 
orchestra non meno c h e pre
stigiosissima, ecco circolare il 
consueto sentimento di ecci
tazione, ecco quotidiani e pe
riodici' in stato d'allerta per 
annunciare: questa- epifania 
della perfezione, il soprag
giungere dell'evento, dell 'on-
ginalc, dell'Unico. Ma, insie
me, ecco circolare il consueto 
sentimento di dispetto per 
l'enfasi artificiale, per la con
templazione irregimentata, 
per le manovre d altobordo 
che fanno da cornice a quelli 
c h e ; in fondo, altro non sono 
che concerti, deliziosi, com
moventi concerti come vor
remmo avere occasione più 
spesso occasione di ascoltare. 
Beninteso: se c e lo consente. 

Poiché come certamente Ella 
ben sa, per un appassionato, 
un musicista, una persona di 

- cultura, un giovane curioso, i 
« una pensionata intelligente, la 
' possibilità di assistere a uno di :' 

. . questi concerti sono infinita- : 

' mente minori di quelle di un ° 
' chiunque politico annoiato, e : 
' questo grazie al clima di acca- . 
.•> parramento, alla frenesia pre- ; 
'-' senzialista che si innesca e . 
; - c h e automaticamente r ende - . 
-,i questi eventi una sorta di festa ': 
';' privata per gli sponsor. .•••-.. 

. L'obiezione più seria e più '.• 
realistica che si oppone a : 
considerazioni del genere e al 
loro stinto democraticismo, è :; 

-, che l'arte, la musica sono •' 
sempre stato appannaggio ,-

V dei privilegiati,' che è ' inutile -
' scandalizzarsi, poiché non è •• 
' da oggi che esistono gli spon- -

>- sor e, a memoria d 'uomo, là ', 
' . g r a n d e arte la si è sempre 
' compra t a per goderla e per 

offrirla graziosamente, traen
done possibilmente un gua
dagno di prestigio. 

Certo che si è sempre fatto ; 
cosi. Ed è proprio per questo ' 
che in'questo mondo convul- ; 
so c h e ha' visto dilagare l a . 

. condivisione - della cultura, . 
'; che è- solcato da miriadi di 
, messagi, un mondo dove la ; 
.' conoscenza, l'amore, l'odio si 

diffondono e si radicano in -, 
modi fino a ieri impensabili, . 

i: ebbene in questo mondo tur-
' pe e affascinante quello che . 
' era buono per re e regine non 
: è più buono per milioni di cit- ' 
• ladini in possesso di un gusto, i 
; di un'educazione, di una scn-, 
sibilila che neppure i re, un 
tempo, si sognavano di posse- i 

• dere. È proprio perché abbia-
, mo edificato un universo cosi 
: comunicativo c h e dobbiamo -

sentirci chiamati a compiti . 
particolan e nuovi E invece 
eccola che monta, monta in

cessante, questa spettacolari- . 
tà da ancien regime, questa < 
aristocrazia dell'invito, questa • 

fjerarchia dell'esserci, questa •.•" 
ibido della telecamera, que- f. 

sto teatrame tronfio e alieno ,"; 
che non applaude tanto Ab- <: 

'. bado, n é i Berliner, ma soprat- ; 
tutto se stesso. 

Caro Maestra, Ella imperso- • 
na e reca con se un patrimo- .1 
nio di cultura raro e inegua- ' 
gliabile. Proprio per questo e ';; 
perché, per discendenza di * 
tradizioni culturali la so sensi- ->• 
bile alle implicazioni etiche ?y 
dell'operare artistico, non -, 

. posso persuadermi che Ella 1" 
non sospetti in cuor suo come 

• questo meraviglioso patrimo- ; 
; nio sia mal speso se serve uni- ," 
camente a nproporre privilegi. 
e sudditanze, a nbadire volga- . 

. riti satolle e sensibilità frustra-
te. Chi di noi non sa quanto '. 
indispensabile sia l'intervento 
dei pnvati danarosi in questo ' 

, nostro progetto. Anche le per-
/ sone che avevamo preso come 
,' riferimento per il partilo che 

non c'è si stanno consumando 
ì rapidamente. Per cui ora assi-
- stiamo non solo al consumars, 
:, dei personaggi storici, ma an-
* c h e all'esaurimento del leader 
•t che non c'è. Certo è colpa an- , 
"J che nostra, forse cerchiamo 
, con ottiche vecchie, le stesse 
: facce, le stesse persone. Biso

gna avere più coraggio, essere 
; più estremisti e radicali. In pò- r 
;, litica è necessario stare attenti 
„'' a non sfasciare tutto, ma in tv 
"' no. Occorre lavorare in manic-
;;! ra accelerata per far venir fuori 
•{ un uomo. Se poi creiamo un 
:; clima agonistico come quello 
J, che ho in testa può succedere 
". qualunque cosa. -~ •-Svwv'.>iJ 

. Che significa clima agonisrj-
':.•• • co? ;... .-.;-.srvJi. • .•,:.,-. ";: 
•- Significa che quando viene in 
'•' tv, mettiamo, un Mario Segni. 
i,.'' deve riuscire a parlare anche ' 
< all'operaio in cassa integrazio- ' 
'•»\ ne, e a convincerlo di un pro-
', getto politico capace di nsol-
V vere non solo i problemi del 
•' ; paese, ma anche i suoi. Perché • 
.;• in quel momento non è un 
1 operaio, ma tutti gli operai che 
:. la pensano come lui. Invece ì 
"; politici vengono in tv e pensa- _ 
$ no di essere a Montecitorio 
\ Perché un politico esca fuori 
?; da! suo normale modo di co- • 
»: municare, dobbiamo creare 
*"' un clima agonistico. C'è biso- • 
* gno di questo operaio che Io _ 

ij. spinga a trovare le parole per ' 
'"• convincerlo e se le trova, avrà 
; convinto milioni dioperai Tut-
! to questo ria dei rischi 

QnaUrbchl? », 
' Che quando questo clima ago-
; nistico diventerà possibile, vin-
; cera quello con più capacità di 

5 comunicare Non è detto che 
£ sia il migliore. Potrebbe essere 
: Fini. Però tutto questo succe-

;' derà prima o poi. con o sen/^j 
;i- // rosso e il nero lo posso solo 
t dare un'accclerata, e credo di 
;-.' doverla dare. Devo solo aspet-
" tare che il giocattolo funzioni. 
>• e per ora funziona al 50 per 
,/ cento.,.«-,» „ . ' • > ; . . , . 

... Quanto tempo si d à pcr«su-
,:- perare» il rodaggio? 
: Samarcanda ha ottenuto grov.i 
"'. risultati d o p o 5 anni. / ' rosso e 
';;' il nero li otterrà fra sei mesi Per 
;, ora è troppo simile e insieme 
-, troppo ' diverso dal vecchio 
^ .programma Maques tononmi 
, dispiace, è un po ' una sfida E 
5 poi, per cosa dovrei appassio- " 
•';! narmi. per il destino della smi- ' 

stra7 Non mi sembra messa 
meglio del Rosso e il nero 

Claudio Abbado dirigerà 
i filarmonici 
di Berlino . ' 
nella loro tournée italiana 
Prima tappa stasera 
alla Scala di Milano 

clima soffocante di J M M isti
tuzionale, eppure quanti di 
noi vorrebbero percepire un 
segno che indicasse un rove
sciamento della prospettiva, 
avvertire uno sforzo nvolto a 
dare all'evento una dirc/.ione 
non cosi arrogantemente ver
ticale, ma orizzontale, espan
siva, indirizzata verso quei 
tanti, giovani, musicisU, ano
nimi c h e vorrebbero ma non 
possono: verso quel tessuto 
cosi ricettivo, cosi menlcvole 
di attenzioni, cosi desideroso 
di risposte le ouali cadrebbero 
su un terreno tanto più ferule 
di quello paUnatissimo e iste
rilito che maneggia ogni cosa, 
anche la musica, c o m e fosse 
solo sua. Sono certo che non 
Le sfuggono queste colorazio
ni ambigue del mondo in cui 
Ella opr;ra. Basterebbe un ge
sto, una parola che mostrasse 
questa Sua attenzione, c h e 
sferzasse le istituzioni, che 
chiedesse agli sponsor, ai si
gnori della musica, una diver
sa intonazione, un diverso in
dirizzo. Ci ostiniamo a crede
re che arte e businnes posso
no convivere produccndo 
qualcosa di diverso dall'arro
ganza feudale o aal populi
smo bendante, che possono 
muoversi insieme verso un 
nuovo modello di civilizzato
ne di cui siano i molti, non i 
pochi, a gioire Una sua paro
la in questo senso sarebbe 
davvero speciale 


